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PARTE NóY OFFICIALE

termini dell'articolo 11 della legge forestale 20 giu-
gno 1877, n. 3917, il rimboscamento dei terreni vin-
colati a norma degli articoli i e 2 della legge stessa;
Visto l'articolo 4°del predetto R. decreto, col quale

si stabiliva che il Governo concorreva nella metà
delle spese per il rimboscamento dei terreni suindi-
cati e fino alla somma annua di L. 5000 e che la
Provincia di Verona concorreva per la rimanento
metà ;
Vista la deliberazione in data Š gennaio 1898 del

Consiglio provinciale di Verona, colla quale viene au-
mentato da L. 5000 a L. 10,000 il contributo annuo
della Provincia nelle spese surricordate ;
Visti gli articoli 5 ed 11 della legge forestale 20

giugno 1877 precitata ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico.

Senato del Regno : Seduta del 28marzo 1898 - Diario estero-
Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino
meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DEORETI

Ïl Nuge 89 fella Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene liµpuente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D°ITALIA

11 contributo annuo del Governo nei lavori di rim-
boscamento, da eseguirsi nella Provincia di Verona a
cura di quel Comitato forestale, stabilito fino alla
somma di L. 5000 coll'articolo 4 del R. decreto 15
febbraio 1880, n. 5300 (serie 2a) è aumentato, a de-
correre dall'andante esercizio finanziario, fino alla
somma di L. 10,000 corrispondente al concorso stabi-
lito dalla Provincia interessata.
La somma di L. 10,000 sara prelevata dal fondo

stanziato nel bilancio passivo 'del Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commerpio, al titolo « Concorso

Visto il R. decreto in data 15 febbraio 1880, n. 5300 ai Comitati forestali per i rimboscamenti ».

(serie 2a), col quale il Comitato forestale della Pro- Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
vincia di Verona veniva incaricato di promuovere, ai gillo dello Stato, sia inserto 'nella Raccolta ufficiato
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delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1898.
UMBERTO.

F. Cocco-ORTv.
Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 88 della Raccolta ufficiale dellé leggi e dei de-
greti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 24 febbraio 1898

col quale l'ufficio di Presidenza della Camera dei De-

putati notificò essere vacante il Collegio elettorale
di Castellaneta (Lecce 7°);
Veduto l'articolo 80 del testo unico della logge

elettorale politica, approvata con R. decreto 28 marzo
1895 n. 83 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aff'ari dell'Interno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Castellaneta (Lecce 7 ) è

convocato pel giorno 17 aprile prossimo, affinchè pro-
ceda alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo

il giorno 24 detto mese.

rdiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

della leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1898.
UMBER'lO.

RUDINÌ.

Visto, Il GdardasigUlil G• Žxnabsttf.

Il Numero 89 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei de-

steti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Ðio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 14 marzo 1898 col

quale l'ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collogio elettorale di

Ceccano (Roma 12°) •

Veduto l'articolo 80 del testo uníco della legge
elettorale politica, approvata con R. decreto 28 marzo

i895 n. 83 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

glio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Ceccano (Roma 12 ) é con-
vocato pel giorno 17 aprile prossimo, affinchò proceda
alla elezione del proprio Deputato.

Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo
il giorno 24 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno dTtalia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1898.
UMBERTO.

Renixl.
Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI

Il Numero 90 della R2ccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contieneil seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il Messaggio in data del 9 marzo 1898, col
quale l'ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di
Corteolona (Pavia 3°) ;

Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-
torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo

1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Corteolona (Pavia 3°) è

convocato pel giorno 17 aprile prossimo, affinchò pro-
ceda alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo

il giorno 21 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1898.

UMBERTO
RUDINI.

Visto, Il Guardasigilii: G. ZANARDELLI.

Il Numero LXIII (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testamento 13 maggio 1879 del sacerdote
cav. Pietro Guglielmazzi che legava al Comune di
Pallanza un reddito annuo di lire 10,000 per il mi-
glioramento dell'istruzione non disgiunta dall'educa-
zione cristiana;
Visto il parere del Consiglio di Stato del 10 marzo

1893 ;
Vista la deliberazione 12 febbraio 1896 della
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Giunta provinciale amministrativa <li Novara, concer-
ni lac l'ervione in Edo morale .lel 1:iscito Gaeliel-

mazzi e l'approvazione <iollo Statuto organico;
Vista la tieliberaziono 23 marzo 1800 .lel Consi-

glio scolastico provinciale «li Nov::ra;
Soutito il parere <1el Consiglio li Stato in (lata O

novembre ISU7:
Sulla proposta <lel Nostro Alini ro Segretario <li

Stato por l'Istruzione l'ubblica;
Abbiaino doerotato o <leoretiaine

.

Art. 1.

ll Lascito Gugliolmazzi o orotto in Enf e ruorale.
Art. 2.

È approvato lo Statuto organico <lel Laseito stesso,
unito al presente tleeroto o firmato, <1'onlino Nostro,
tlal Ministro Segretario ili Stato por la PuEblica Istru-
ZIORD.

Ortliniamo che il innounito <1ecreto, mnalto <lel si-

gillo dello Stato, sia insorto nella llaccolta uffleialo

<lollo leggi o <lel cloeroti (lel Regno l'Italia, nian<1an<lo

a chiunque s;>otti (11 osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, a<\<ll II) f Lbraio 1908.

U31BEllTO.
GALLO.

Visto, Il (;nu la g;///: U. 72nuou u

Legato Guglielmazzi

STATUl'O OltGANICO

Neopo cel Unnún,sverori rie//'Ente Neola

1. I istruziano scolantica ondata dal canonico J.tv. L'iotro

Guglielmiazzi con suo testarneuta 13 maµylo 183, assunu la de-

nominazione di Leesto Guellehn t/7!.

2. Essa lia per scopo, lu t la tavola di Foulanona « li

inigliorare l istramone, non d innta lialla e flana e ladasione ».

In consectienza di che le real to del leza10:

1) potranno soltanto inipio:arsi a s rocio thieu pe-

ziale degli oboll ll e a di al l'onutua se elo ele r.ciarla

l'istritrione elenient tro in conforulili della dispositi ni le isla-

tive o regolamentari rillottonii 1 stPilzione omenta 0;

B) dovranno supperies a.lla sposa necessaria p.e ii partire
in ogni elasse aloinentare 1 nsey.uonto del Catechisnio econdo

l'espl cita volonti dal honofattore;
C) non potran:io applica:·si als costruzione di o fit i ac-

che scolastici, ma unicamente concorzaro ¡a! migliorimento
della parte dilattica ed eduentiva.

3. Il patrirnonio del Legata ù costituito dalla Tenuta e Ca-

seina che il fondatore posse.lova udl Comun a di olee::en;
4. L Amininistrazione dal Logato o campo.sta di en la ole

e di quattro nionibri.

Essi vengono eletti con dua votazioni separate (l°uaa cioè per

la noinina del Prosi.lonto, 1altra po la nomina JL 4 membri),
del Consiglio Comunale di Pallanza nella sassione o linaria di

autunno.

Alicano nin. inath del membr
,
non conm·o tra osd il Presi-

dente, dovranno essere eletti fra gli estranei al Consiglio C+-

muuale.

Non potranno ioni far parte do!EAmminist av.ono i Sudaco e

gli a<sessori Comun:lli.

5. Il Presblento da:a la car ca ytttro .un:L e : a j
sarà riolatio senza linteerazi me di ahnolo .luo

membH si rhinovano por inetà ogni hieunia
c'oloni, sent:t interruzione, ein dl uni volta.

tutLe 10 aliiviti 0 ato.

E inventario e le le

too.T, novam:c·c, lii-enib o, H blan o pues
consuntivo co redati lial canto O ti T riare

Tanio il bliancia. p to il e.oto un

del Consi¿llo i:nlastico Dr.e ind:de

tiva della Giu:ita P vle:iale Aunin at

M. Le aliana/Mui, lo ! inn
,

appalti di cose ed opere, H cui vahr ein

L. 501 sotto pena di millità, saranno 1:ata l

forme stabilite per i contratti e por yl a all d
la Giunta l'rovinciale .Lav tinistrativa ¡n eunsen e

zitute e l:t irattativa ¡œivam.
I boni inanobili liascannu

.
I.a comino da investi

tol: 101 DoHLo Pub.Wico Mi

essero depo- L ti, se e con

dalla Giunta Proviivish \

rarmaito del pa rimonio

la ma gior util di fal- nu io

per gli impiegati e<e ras.
.

12. Le delibera ani de ramin

a ma gior mza assoluto à satr

sto

saarico por 11 sorior-

l'resident .
na in hieno

\ruministroisa

I" Il bilan utivo
'" il conto can tivo,

i, i utie le 30 eran na e

dituinviano, am.en:o p:Je tuon
T' I e loazioni po: : e a novo anu

5" I regohunenti int i, ei d li iino
<ptanto riflettono Hi siipen di lue i uHuai

por i provvn lirne iti annsor or

10. Contro la Mihe:a ni Mia Gi..mis l'e

luo o .. I appello la via anode t out a :M - . ,
'

CaZIO .
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Vigilanza

17. Il legato Guglielmazzi è sotto l'alta sorveglianza del
Ministero dell'Istruzione Pubblica e sotto la sorveglianza diretta
del Consiglio Seolastico e del Comune di Pallanza,_ i quali po-
tranno, occorrendo, promuovere lo scioglimento dell'Amministra-
zione.

18. In caso di scioglimento (a cui per analogia di quanto è

disposto dall'art. 46 della legge 17 luglio 1890 sulle istituzioni

pubbliche di beneficenza si fark luogo per Decreto Reale previo
il parere del Consiglio scolastico provinciale, dolla Giunta pro-
YÎBCiale amminiBÍT&ÍÎVa o del Consiglio di Stato) la gestione
temporanea sará affidata ad un Regio Commissario per la durata

di 3 mesi, con faeolta di prorogare questo termine per altri tre

meS1.

10. Qualora l'Amministrazione, nonostante gli eccitamenti
dell'Autorità superiore, non si prestasse a compiere gli atti resi

obbligatori dal presente Statuto, dalla legge e dai Regolamenti
in vigore sulla pubblica istruzione, provvedera il Consiglio sco-

lastico, mediante l'invio di un Commissario speciale.
In caso di urgenza, tale facoltà potrà essere esercitata dal Pre-

fatto, Presidente del Consiglio scolastico.

20, Le speso del Regio Commissario in caso di seioglimento
e del Commissario specialejnell'ipotesi preveduta dall'articolo 19,
saranno anticipate dall'istituto, salvo rivalsa verso gli ammini-
stratori che vi diodoro causa.

21. Lo deliberazioni delfAmministraziono dovranno essero

pubblicate in giorno festivo o trasmesse all'Autorità Politica ed

Amministrativa del Circondario nei modi e forme proscritti per
lo deliberazioni degli Istituti di beneficenza.
Se l'autorità suddetta ravvisera che la deliberazione sia con-

traria alla legge, od al presente Statuto, potra con decreto mo-

tivato sospendere la medesima, nel termine di giorni 15 dalla

sua presentazione.
Il Prefotto, sentito il Consiglio Seolastico, potrà annullarla nel

termine di giorni 30.
Trascorso il termine di giorni 30 dalla presentazione, ogni de-

liberazione diventerà esecutoria, e non potrà annullarsi che per

decreto Reale.
22. Il Prefetto, di propria iniziativa o sulla domanda dell'Au-

tariti Comunale, puo or3inare in ogni tempo ispezioni e la ve-

rifica di cassa del Tesoriere.

L'Autorità Politica del Circondario può in ogni tempo ordinare
la verifica di cassa.

23. Tutto le deliberazioni concernenti materia scolastica od

il personale scolastico, dovranno essero trasmesse al Prefetto, e

sottoposte al Consiglio Provinciale scolastico per i provvedimenti
di sua competenza.

Vista, d'ordino di S. M.
Il JJinistro clella Pubblica Istruzione

GALLO.

Relazione cli S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

il Re, in udienza clel 10 marzo 1898, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Spinazzola
(Bari).

SIRE!

Da parecebio tempo fra la maggioranza o la minoranza del

Consiglio comunale di Spinazzola si è acuita a tal punto la lotta,
da paralizzare del tutto l'andamento dell'Amministrazione.

La minoranza raffarzatasi in seguito alle elezioni suppletorie
avvenute nello scorso anno, nelle quali ebbe completo trionfo, ò
riuscita perfino ad ostacolare la sostituzione del Sindaco dimis-

si>nario, e l'Amministrazione esautorata pel risultato dei suffragi

popolari ad essa contrari, non 6 piik in grado di opporsi agli at-
tacchi dei suoi avversari.
Di fronte a questo stato di cose, che ha prodotto una perma-

nente agitazione nella intiera cittadinanza, si impone lo sciogli-
mento di quel Consiglio, e in tali sensi mi onoro di sottoporre
all'Augusta firma di V. M. l'unito schema di decreto.

UMBERTO I
per grazia di Dio o por volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a) .
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Spinazzola, in provincia

di Bari, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Pio Vittorio Ferrari è nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1898.

UMBERTO.
RUNNÏ.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 10 marzo 1898, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Licata (Gir-
genti).

Smic I

Per aceertare la sussistenza di vari addebiti mossi all'Am-
ministrazione comunale di Licata, si è proceduto ad una rigorosa
inchiesta, la quale ebbo a chiarire che la maggior parte dei pub-
blici servizi in quel Municipio viene trascurata e in ispecie
tutto quanto ha attinenza alla igiene cittadina.
Non bene gestito è il patrimonio comunale, e particolarmente

sono neglette le riscossioni dei canoni di cui son debitori anche
varî Consiglieri comunali, mentre lo stato finanziario del Comune,
in condizioni gravissime per lo passato, e in via di risollevarsi
mediante l'unificazine dei debiti, esige le maggiori cure.
Si è del pari rilevato poco ossequio alle disposizioni delle au-

forità superiori e della legge, venendo eseguito deliberazioni
prima che riportassero l'approvazione prescritta o anche mal-
grado che l'approvazione fosse esplicitamente negata.
A questi inconvenienti si aggiunga che attualmente il Con•-

siglio non è più in grado di radunarsi perchè ridotto a meno di
due terzi dei suoi componenti.
Mi veggo pertanto costretto a proporro alla M. V. lo seiogli.

mento di quella rappresentanza, con l'unito schema di decreto
che mi onoro di presentare all'Augusta Sua firma.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
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Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Licata, in provincia di

Girgenti, è sciolto.
Art. 2.

Il signor avv. Pietro De Francisci è nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese,

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1898.

UMBERTO
RUNNÎ.

Art. 2.

- Il sig. cav. Francesco Modonesi ò nominato Cámmis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponento è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 17 marzo 1898.

UMBERTO.
RUDINÏ.

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visti gli articoli 9 e 11 del Regolamento approvato con R. de-

creto del di 10 settembre 1895 per l'applicazione della legge 19

luglio 1894 n. 356, che stabilisce le norme dirette ad impedire
le frodi nel commercio del burro e disciplina la vendita del

burro artifleiale;

Decreta:

Relazione di ß. E, il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in 14dle'stra del 17 marzo 1898, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Bagni della
Porretta (Bologna).

SIRE (

Dal 183 l'Amministra.None comunale di Bagni della Porretta
segue un indirizzo pooo conforme ai reali interessi di quel paese.A'tonni dissensi provocarono lo scorso anno le dimissioni di
Otto Consiglieri i quali non eran disposti a seguire le idee pre-lenti, e rinforzatasi la maggioranza mediante le elezioni sup-pletive, ha persistito nello stesso dannoso sistema,
Trascurata la pubblica finanza, causa la poca parsimonia nellaerogazione delle SPese, e la persistente negligenza nelle riseos-

sioni det residui, quella rappresentanza fu costretta a contrarre
un prestito per ottenere il pareggio del bilancio, imponendo alComune per 30 anni un onere che gli si sarebbe potuto evitare.Ragioni di lamenti offrono l'applicazione delle tasse, la poliziaurbana e l'igione a cui si connette la questione dell'acqua po-tabile di capitale importanza pel Comune.
Per rimettero quell'Amministrazione in condizioni normali rior-

ganizzando i pubblici servizi, è indispensabile che si procodaallo scioglimento del Consiglio comunale, e a tal fine mi onoro
di sottoporre l'unito schema di decreto all'Augusta firma di
V. M,

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Bagni della Porretta, in

provincia di Bologna, è sciolto.

Articolo unico.

Ai Laboratorii chimici indienti nel qui unito elenco, con le ri-

spettive circoscrizioni, dovranno, durante l'anno 1898, essere spe-
diti, per l'analisi e gli assaggi, i campioni di burro prelevan
dagli ufficiali sanitari comunali e dagli agenti doganali.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,
Dato a Roma, addi 15 marzo 1898.

Per il Ministro

SUARDI.

ELENCO e circoscrizione dei Laboratorii chimici, ai quali
si devono spedire i campioneri di burro che sa-

ranno prelevati <lagli ufficiali sanitari comunali e

dagli agenti doganali, in conformità alle disposizioni
degli articoli 9 e 11 del regolamento approvato col

Reÿio decreto del di 10 settembre 1895.

1. Laboratorio chimico municipale di Cuneo, per i Comuni della
provincia di Cuneo.

2. Laboratorio della'R. stazione agraria sperimentale di Torino,
o quello chimico municipale di Torino, per i Comuni delle

provincio di Alessan Iria o Torino.

3. Laboratorio chimico della R. scuola superiore di agricoltura
in Milano o della stazione, agraria sperimentale di Mi-

lano o quello chimico municipale di Milauo, por i Co-

muni delle provincio di Milano (esclusi quelli del circon-
dario di Lodi) di Novara, Como e Sondrio.

4. Laboratorio della R. stazione sperimentale di casoificio in

Lodi, per i Comuni del circondano di Lodi (Milano) e per
quelli delle provincie di Pavia e Cromona.

5. Laboratorio chimico della R. scuola pratica di agricoltura in
Brescia, per i Comuni della provincia di Brescia.

6. Laboratorio chimico municipale di Bergamo, per i Comuni
della provincia di Bergamo.

7. Laboratorio chimico municipale di Mantova, per i Comuni
della provincia di Mantova.

8. Laboratorio chimico municipale di Verona, per i Comuni della
provincia di Verona.

9. Laboratorio chimico della R. scuola di viticoltura ed eno-

logia in Conegliano (Treviso) o quello chimico municipale
di Treviso, per i Comuni delle provincie di Belluno o Tre-
viso.
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10. Laboratorio chimico municipale di Venezia, per i Coinani
delle provincie di Venezia, Padova e Vicenza.

11. Laboratorio chimico della R. stazione sperimentale agraria
di Udine, per i Comuni della provincia di Udine.

12. Laboratorio chimico della R. scuola di zootecnica e caseificio
in Reggio Emilia, per i Comdni delle provincia di Piacenza,
Parma e Reggio Emilia.

13. Laboratorio chimico municipale di Genova, per i Comuni delle
provincie di Porto Maurizio, Genova e Massa Carrara.

14. Laboratorio chimico della R. stazione sperimentale agraria di
Modena, per i Comuni della provincia di Modena.

15. Laboratorio chimico municipale di Boldgaa, per i Comuni
delle provincie di Rovigo e Bologna.

16. Laboratorio chimico municipale di Ferrara, per i Comuni della
provincia di Ferrara.

11. Laboratorio della R. stazione sperimentalo di agraria di Forli,
per i Comuni delle provincie di Ravenna e Forli.

18. R. Laboratorio di chimica agraria di Pesaro, per i Comuni
della provincia di Pesaro.

10. Laboratorio chimico municipale di Ancona, per i Comuni
delle provincie di Ancona, Macerata ed Ascoli Piceno.

20. R. Laboratorio di Chimica agraria in Perugia o quello chi-

mico municipale, per i Comuni della provincia di Perugia.
21. R. Laboratorio di chimica agraria in Pisa, per i Comuni

delle provincie di Lucca e Pisa.

21 Laboratorio chimico municipale di Firenze, per i Comuni
delle provincie di Arezzo e Firenze.

23. Laboratorio chimico municipale di Livorno, per i Comuni
della provincia di Livorno.

24. R. Laboratoelo di chimica agraria di Siena o quelle muni-

cipale di Siena, per i Comuni delle provincie di Siena o

Grosseto.

25. Laboratorio della R. stazione sperimentale agraria di Roma

o quello chimico municipale di Roma, per i Comuni delle
provincie di Teramo, Chieti, Aquila. e Roma (meno il circon-
dario di Viterbo).

26. Laboratorio chimico municipale di Viterbo, per i Comuni del
circondario di Viterbo.

27. Laboratorio di chimica agraria in Caserta, per i Comuni della
provincia di Caserta.

28. Laboratorio della R. scuola di olivicoltura ed oleificio in

Bari, o quello chimico municipale di Bari, per tutti i Co-
muni delle provincie di Bari, Foggia e Leece.

23. Laboratorio di tecnologia della R. scuola superiore di agri-
coltura di Portici o quello chimico municipale di Napoli,
per i Comuni di Napoli, Salerno, Avellino, Potenza, Bene-

vento e Campobasso.
30. Laboratorio chimico municipale di Messina, per i Comuni

delle provincie di Catanzaro, Reggio Calabria e Messina.

31. Laboratorio della R. stazione sperimentale agraria di Paler-
mo o quello chimico munielpale di Palermo, per i Comuni
delle provineio di Palerma, Girgenti e Caltanissetta.

32. Laboratorio chimico municipale di Catania, per i Comuni

delle provincio di Catania e Siracusa.

33. Laboratorio chimico municipale di Trapani, per i Comuni

della provincia di Trapani.
34. Laboratorio chimico municipale di Sassari, per i Comuni

della provincia di Sassari.
35. Laboratorio chimico municipale di Cagliari, per i Comuni

della provincia di Cagliari.
Roma, addi 15 marzo 1898.

Per il Ministro

SUARDI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminari aÍla tariffa dei dazi

doganali, approvata col R. decreto 24 novembre 1895, n. 679;
Visto che furono presentati alth s&ogánamentó dei cundini iéo-

lanti per condutture di vapore, di forma semitubolare, costituiti
da un impasto di .materie terrose e di filamenti di crine vege-
tale, rivestiti da un tessuto di cotone; -

Che questa merce non è nominata nð in tariffa, nð nel reper-
torio ;
Che per la sua natura e per l'uso al guale à destinata, ha

maggiore analogia con i cordoni isolanti, ripieni di farina fossilo
od altra materia isolante, da avvolgersi alle condutture del va-

pore;
Udito il Consiglio consultivo dei Periti doganali;

Determina:
I cuscini isolanti per condutture di vapore, di forma semitu-

bolare, costituiti da impasto di materie terrose e di filamenti di

erine vegetale, rivestiti di tessuto, sono assimilati ai cordoni iso-
lanti, ripieni di farina fossile o da altra materia isolante, da av-
volgersi alle condutture del vapore, rimandati dal repertorio della
tariffa doganale a « Parti staccate di macchine ».

Roma, addi 20 marzo 1898.
Pel Ministro

BUSCA.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il R. decreto 25 ottobre 1895, n. 639, che stabilisce le
norme secondo le quali, in conformità all'art. 35 della legge 8

agosto 1895, n. 486, per i provvedimenti di finanza e di tesoro,

gli Istituti d'emissione possono essere autorizzati a scontare ad

un saggio inferiore a quello ufficiale vigente;
Veduto il decreto Ministeriale 30 marzo 1896, che fissð al 4 °|e

tale ragione per il periodo dal 1 aprile al 30 giugno 1896;
Veduti i successivi decreti Ministeriali, in virtù dei quali il

termine stabilito dal eitato decreto 30 marzo 1896 venne proro-

gato al 31 marzo 1898;
Sentiti gli Istituti d'emissione ;

Determina :

La faeoltà consontita agli Istituti di emissione dal mentovato

decreto del 30 marzo 1896, é prorogata al 30 giugno 1898.

Roma, addi 28 marzo 1898.

Il Ministro

L. Lozzert.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto Con-

solare di Trieste e la cui morte fu portata a cono-

scenza del Regio Consolato Generale d'Italia durante
il mese di febbraio 1898.

1. Samoneini Luigi ? ? nato a ?, domiciliato' a ?, dimorante a

Lendorf, celibe, cattolico, muratore, d'anni 68, morto il 7

dicembre 1897 di ?

2.Giani Antonio fu Ildebrando e ?, nato a Chioggia, domiciliato
a Chioggia, dimoranto a Isola, coniugato, cattolico, pesca-
tore, d'anni 73, morto il 24 dicembre 1897 di apoplessia.

3. Bartenor Ferdinando, illegittimo di Elisa, nato a Trieste, do-
miciliato a Mel-Belluno, dimorante a Trieste, cattolico, di
mesi 5, morto il 33 gennaio 1898 di bronchite.

4. Businelli Antonietta fu Natale Bettis e di Teresa ?, nata a

Trieste, domiciliata a S. Giorgio di Nogaro, dimorante a

Trieste, coniugata, cattolica, easalinga, d'anni 24, morta il
30 gennaio di tubercolosi.

5. Cremeso Regina, ? ?, nata e domiciliata a Udine, dimorante a
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Trieste, Yedova, cattolica, casalinga, d'anni 76, morta il 30
gennaio di vizio cardiaco.

O, Peresson Anita di Rodolfo e di Antonia ?, nata a Trieste,
domiciliata a Palmanova, dimorante a Trieste, di mesi 10,
morta il 33 gennaio di eclampsia.

7. Sparavia Marcello di Giuseppe e di Lucia 9, nato a Trieste,
domiciliato a° Carpinetto, dimorante a Trieste, cattolico, di
mesi 1, morto il 31 gennaio di tabe.

8. Tomb Felicita fu Pietro e fu Lucia 1, nata o domiciliata'a
San Giorgio di Nogaro, dimorante a Trieste, coniugata,
cattolica, casalinga, di anni 58, morta il 1° febbraio di apo-
plessia.

9. De Pol Angelo di Celeste e di Lucia 7, nata a Trieste, do-
miciliata a San Quirino, dimorante a Trioste, cattolica, di
mesi 16, morta il 6 febbraio di rachitide.

10. Scandaliati Maria illegittima di Elisa, nata e domiciliata a
Palermo, dianoranto a Trioste, cattolica, di anni 1, morta il
ó febbraio di pneumonite.

11. Ercolessi Maria ? ?, nata a Pola, domiciliata a Pesaro, dimo-
rante a Trieste, vedova, cattolica, privata, di anni74, morta
l'8 febbraio di ateromasia.

12. Levi Emma di Giuseppe o Rachelo ?, nata a Trieste, domi-
ciliata a Mantova, dimorante a Trieste, israelita, di mesi 5,
morta il 9 febbraio di eclampsia.

13. Cavallerni Francesco fu Gaetano e fu Cecilia ?, nato a Chiog-
gia, domiciliato a Venezia, dimorante a Trieste, coniugato,
cattolico, battellante, di anni 78, mortó il 10 febbraio di
pneumonite.

14. Mantico Camillo fu Giuseppe e fu Sabina ?, nato e domici-
hato a San Vito al Tagliamento, dimorante a Trieste, ce-
libe, cattolico, cameriere, di anni 60, morto il 10 febbraio
per frattura.

15. Casarsa Luigia fu Luigi e fu Luigia ?, nata a Parenzo, dc-
miciliata a Cordenoas, dimorante a Triesto, nubile, eatto-
lica, servente, di anni 15, morta l'11 febbraio di tuberco-
losi,

16. Mulin Giuseppina fu Giacomo e Lucia ?, nata a Palmanova,
domiciliata a Venezia, dimorante a Trieste, coningata, cat-
tolica, fruttivendola, di a,nni 63, morta il 13 febbraio di pe-
ritoaita.

17. Fantini Ippoli‡o fu Vincenzo e fu Assunta ?, nato e domi-
ciliato a Firenze, dimorante a Trieste, celibe, cattolico,
cameriere, di anni 57, morto il 13 febbraio di ateromasia.

18. Rosa Margherita di Fråneesco e di Gisella?, nata a Trieste,
domiciliata ad Udine, dimorante a Trieste, cattolica, di mesi
17, morta il 13 febbraio di meningite.

19. Codagnatto Tergba di Giuseppe e di Ida?,nataa Trieste, do-
miciliata a Venezia, Solante a Trieste, cattolica, di mesi
11, morta il 13 febbraio di bronchite.

20. Zanardi Vittorio di Nereo e fu Anna?, nato a Trieste, domi-
ciliato a Carrara, dimorante a Trieste, cattolico, di mesi 15,
morto il 14 febbraio di rachitide.

21. Benvenuti Mario di Angelo e di Angela?, nato a Trieste, do-
miciliato a Maniago, dimorante a Trieste, cattolico, di mesi
9, morto il 15 febbraio di polmonite.

22. Menighini Maria fu Antonio e fu Maria ?, nata a Conegliano,
domiciliata a Treviso, dimorante a Tridste, vedova, cattolica,
privata, di anni 83, morta il 17 febbraio di pneumonite.

23. Vitturelli Giovanna fu Antonio? e fu Domenica?,nata a Cen-

cola, domiciliata a Sacile, dimorante a Trieste, coniugata,
cattolica, casalinga, di anni 50, morta il 17 febbraio di

pneumonite.
24. Montanini Emilia fu Gregorio e fu Benedetta?, nata a Corfù,

domiciliata a Napoli, dimorante a Trieste, nubile, cattolica,
casalinga, di.anni 51, morta il 17 febbraio di carcinoma.

25. Gambaro Matteo fu Francesco e fu Paola?, nato e domiciliato
a Vigonovo, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico, giar-
diniere, di anni 47, morto il 18 febbraio di tubercolosi.

26. Tonini Umberto di Pietro e di Emilia?, nato a Trieste, domi-
alliato a Mantova, dimorante a Trieste, cattolico, di anni 4

e mesi 10, morto il 18 febbraio di nefrite.

27. Rothenaisler Orsola fu Biagio ? e fu Caterina ?, nata a Rubbia,
domioiliata a Milano, dimorante a Trieste, vedova, cattolica,

privata, di anni 70, morta il 18 febbraio di ateromasia.
28. Monetto Pietro fu Vincenzo e fu Lodovica?, nato o domici.

liato a Venezia, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico,

carpentiete, di anni 53, morto il 18 febbraio di tabe dorsale.

29. Brovedani Rocco illegittimo di Luigia, nato a Trieste, do-

mieiliato a Genova, dimorante a Trieste, cattolico, di mesi

3, motto il 18 febbraio di pneumonite
33. Marcucci Alvaro di Ërnesto e di Eraelide ?, nato a Tyjeste,

domiciliato ad Ancona, dimorante a Trioste, cattolico, di

mesi 1, morto il 18 febbraio di pneumonito.
31. Finozzi Bruno di Giovanni e di Maria ?, nato a Trieste, do-

miciliato a Vicenza, dimorante a Trieste, cattolico, di mesi

15, morto il 18 febbraio di eelampsia.
32. D'Orlando Vittorio di Grégorio e di Teresa ?, nato a Trieste,

domiciliato a Tolmezzo, dimorante a Triaste, cattolico, di

mesi 17, morto il 19 febbraio di pneumonite.
33. Bindolo Cosimo fu Francesco e 1, nato e domiciliato a Na-

poli, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico, possidente, di
anni 65, morto il 20 febbraio di pneumonite.

31. Picciola Francesco fu Vincenzo e fu Filippa?, nato a Milaz-

zo, domiciliato a Messina, dimorante a Trieste, coniugato,
cattolico, facchino, di anni 53, morto il 20 febbraio di ?

35. Pagura Giuseppe illegittimo di Filomena, nato a Trieste,
domiciliato ad Arba, dimorante a Trieste, cattolico, di mesi

2, morto il 21 febbraio di meningito.
36. Ranzatto Rosa fu Luigi e fu Carmela ?, nata a Chioggia do-

miciliata a Venezia, dimorante a Trieste, vedova, cattolica,

privata, di anni 18, morta il 21 febbraio di marasmo.
37. Valle Angelo di Angelo e di Giovanna ? nato a Trieste, do-

miciliato a Spilimbergo, dimorante a Trieste, cattolico, di

giorni 11, morto il 21 febbraio di debolezza congenita.
38. Camozzo Giovanna fu Martino ? e 7, nata a Zara, domici-

liata a Afarano, dimorante a Trieste, vedova, cattolica, pri-
vata, di anni 40, morta il 22 febbraio di paralisi progres-
siva.

33. D'Odorico Enrico di Umberto e di Elvira?, nato a Trieste,
'

domiciliato ad Udine, dimorante a Trieste, cattolico, di mesi
4, morto il 22 febbraio di pneumonite.

40. Lunardelli Giacinto di Giacomo o di Rosa?,nato a Salgaredo,
domiciliato a Treviso, dimorante a Trieste, coniugato, cat-

tolico, vermicellaio, di anni 29, morto il 23 febbraio d'in-
fluenza.

41. Trabusiner Giuseppina ? Y, nata e domiciliata a Pontebba,
dimorante a Trieste, vedova, cattolica, privata, di anni 84,
morta il 23 febbraio di marasmo.

42. Moro Teresa fu Giacomo ? e fu Maddalena ?, nata a Romans,
domiciliata ad Udine, dimorante a Trieste, vedova, cattolica,
privata, di anni 69, morta il 24 febbraio di marasmo.

43. Staulino Giuseppina fu Antonio ? e fu Margherita ?, nata a

Trieste, domiciliata a Sutrio (Udine), dimorante a Trieste,
vedova, cattolica, privata, d'anni 61, morta il 24 febbraio di
pneumonite.

44. Filippini Maria fu Giuseppe Paganelli e fu Angela ?, nata a

Faenza, domiciliata a Pesaro, dimorante a Trieste, coniu-
gata, cattolica, casaliriga, di anni 41, morta il 24 febbraio

di paralisi progressiva,
45. Serosoppi Celestina, illegittima di Antonia, nata a Trieste,

domiciliata a Martignacco, dimorante a Trieste, cattolica,
di mesi 1 112, morta il 24 febbraio di bronchite.

46. Tommasini Pietro fu Domenico e fu Antonia ?, nato a Vi-

varo, domiciliato a Maniago, dimorante a Trieste, coniugato,
cattolico, sensale, di anni 65, morto il 25 febbraio di enfl-
sema,
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47. Di Libera Rosario fu Tommaso e di Leonarda ?, nato e domi-
ciliato a Castellamare del Golfo, dimorante a Trieste, co-
niugato, cattolico, negoziante, di anni 50, morto il 25 feb-
braio di endoeardite.

48. Collavini Emilia fu Nicolo e fu Giuseppina ?, nata a Ber-

tiolo, domiciliata ad Udine, dimoranto a Trieste, nubile,
cattolica, pr:Vata, di anni 62, morta il 26 febbraio di in-

fluenza.

49. Franco Nina fu Angelo Fiandra e fu Venturina ?, nata e do-

miciliata a Venezia, dimorante a Trieste, vedova, israelita,
privata, di anni 76, morta il 27 febbraio di adiposi del

cuore.

50. Norio Elvira di Celeste o di Elvira ?, nata a Trieste, domi-
eiliata ad Udine, dimoranto a Trieste, cattolica, di anni 0,
morta il 27 febbraio di tabercolosi.

51. Tagliarial Emilio fu Giovanni e fu ?, nato e domiciliato a

31odena, dimorante a Trieste, vedovo, cattolico, di anni 59,
morto il 28 febbraio d'influenza.

MINISTERO DELL'INTERNO

Con decreti del 13 marzo 1898:

Il sig. Bufalini dottor Giacomo fu nominato membro del Con-

siglio provinciale sanitario di Massa o Carrara, pel triennio
1800-08.
Il sig. Fontana dottor Giuseppe fu nominato membro del Con-

siglio provinciale sanitario di Trapani, pol triennio 1896-08.

41INISTERO DELLA GUERItA

Disposizioni fatte nel personale dipendento dal Mi-
nistero della Gyerra:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 13 marzo 1808 :

Maroscialli d'alloggio nominati sottotenenti.
Gatti I.uigi, destinato sozione Mortara, legione Milano,
Buonaiuto Gennaro, id. id. Cesena, ii. Bologna.
Biasetton Luigi, id. legione Allievi.
Marchionne Augnato, id. sezione Città di Castello, legiono Roina.
Bergami Anacleto, id. id. Tricase, id. Bari.
Luzi Gi seppe, id. id. Riolo, id. Balogna.
Boscia Benedetto, id. id. Taarmina, id. Palermo.
Cocco Pasquale, id. id. Mussomeli, id. Palermo.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 17 febbraio 1808 :

Rolandi cav. Giovanni, tenento colonnello in aspettativa per in-

formità non provenienti dal servizio a Savona, e Sesti Leone

sottotenente id. id. id., ad Onaglia (Savona), ammessi, a

datare dal 18 febbraio 180ß, a concorrere per occupare i

due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri
del loro grado ed arma, como gli ufficiali contemplati dallo
art. 11 della legge 25 maggio 1R52.

Con R. decreto del 24 febbraio 1RDS:

Cosa Nicola, tonento 41 fanteria, revocato dall impiego.
Con 11. decreto del 13 marzo 1898 :

Searamucci Luigi, capitano in aspettativa per informità non pro-

venienti dal servizio, a Milano, ammesso, a datare dal 14

marzo 1898, a concorrere per occupare i due terzi degli im-

pieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado ed

arma, come gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della leggo

25 maggio 1852.

Burlamacehi Silvestro, id. 23 fanteria, collocato in aspettativa

per sospensione dall'impiego.
Monga Andrea, tenente in aspettativa a San Pietro Incariano

(Verona), richiamato in servizio 53 fanteria.

Con R. decreto del 17 marzo 1898 :

Pavetti Guido, capitano in aspettativa a Torino, richiamato in

servizio 14 fanteria.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 3 marzo 1898:

Marchetti Ferruccio, capitano in aspettativa, a Lodi richiamato
in servizio e destinato reggimento cavalleggeri di (Ca-
serta.

Della Gherardesea Ugo, id. id., a Livorno, id. id. id. lancieri di

Montebello.
Con R. decreto del 13 marzo 1898 :

Caracciolo di Forino Ottorino, tenente reggimento lancieri di Fi-

renze, collocato in aspettativa, per infermith non provenienti
dal servizio per la durata di un anno.

Fonseca Alessandro, id. id. id. di Novara e De Hierschel De

Minerbi Pierino, sottotenente id. eavalleggeri di Roma, col-
locati in aspettativa per motivi di famiglia per la durata di

un anno.

Con R. decreto del 17 marzo 1808:

Gastinelli Carlo, tenento roggimento cavalleggeri di Piacenza,

collocato in aspettativa per informitä non provenionti ,dal
servizio, per la durata di un anno.

De Genova di Pettinengo Eugenio, id. in aspettativa per motivi

di famiglia, a Torino, ammesso, a datare dal 18 marzo 1898,

a concorrere por occupare i due terzi degli impieghi che si

facciano vacanti nei quadri del suo grado e della sua arma

como gli ufTiciali contemplati dall'art. 11 della legge 25 mag-

gio 1452.

De Genova di Pettinengo Eugenio, id. in aspettativa, a Torino,
richiamato in servizio e destinato reggimento cavalleggeri
Umberto I.

Arma di artiglieria.
Con R. deeroto del 27 fobbraio 1808:

Parma cav. Luigi, maggiore in aspettativa, collocato in riposo

por informitä non provonienti dal servizio, dal 13 gennaio
lmH, ed inscritto nella riserva col grado di tenento colon-

nello.
Arma del genio.

Con R. decreto del 13 febbraio 1A1R :

Peseetto cav. Fe Ierico Antonio, tenente colonneHo incaricato del

coman la della brigata ferroviari, nominato comandanto

della brigata stessa.

Tanelli Pallavicini cas. Gustavo, id. sottodirezione autonoma

genio Cuneo, id. diesttore gonio Bari (restando comandato

alla su idetta sotto lirezione).
Persona/e permanente dei distrett .

Con R. doereto del 24 febbraio 1808:

Palmeri dei Marchesi di Yillalba nobile Nicolð. tenente colon-

nello distretto Campagna, collocato in disponibilità.
('orpo di contarissariato militare.

Con R. decreto del 3 marzo 189 :

Giongo Cesare, tenente commissario direzione commissariato

Y corpo d armata, promosso capitano commissario a scelta,

continuando nell'attude posizione.
orpo contabile militare.

Con R. decreto del 3 marzo 1808 :

I seguenti tenenti contabili sono promossi a scelta al grado
di capitano contabile, son axianità 9 dicembre 1807, o colla de-

stinazione a ciascuno indËaata:

Ottini cav. Giovanni, a disposizione Ministero Esteri, continuando
nell'attuale posiziono.

Donelli Eccole, 1" granatieri, id. (direttore del conti).
Viglione Giovanni, 10 Lersaglieri, reggimento cavalleggeri di

Alessandria (id.).
Farella Michele, distretto Caserta, continuando nell'attuale po-

sizione (id.).
Chirieleison Giusoppo, õ3 fanteria, id. (id.).
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Giglio Alessandro, 4 alpini, ospedale Milano (ufficiale di magaz-
zino).

Con R. decreto del 17 marzo 1898:
Rosatti Attila, sottotenente contabile 39 fanteria, nato nel 1868,

accettata la dimissione dal grado.
Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 13 marzo 1898:
Bravetti Carlo, sottotenente veterinario in aspettativa per mo-
tivi di famiglia per la durata di sei mesi dal 1° ottobre 1897
a Malonno (Brescia), prorogata l'aspettativa per altri sei

IMPIEGATI CIVILI.
Personale insegnante.

Con R. decreto del 6 marzo 1898 :
Savarese Edoardo, già maestro di 3a classe nei collegi militari,

collocato a riposo, a sua domanda, dal 1 novembre 1897.
Ragionieri geometri del genio.

Con R. decreto del 30 gennaio 1898:
Gorbella Giacomo, ragioniere geometra principale di la classe,

in disponibilità, collocato a riposo a sua domanda dal 1°
marzo 1898.

Con R. decreto del 24 febbraio 1898:
Peco car. Mansueto, ragioniere geometra principale di la classe,

direzione genio Verona, dispensato dal servizio dal 16 marzo
1898.

Con R. decreto del 6 marzo 1898:
Timolini Eligio, aiutante ragioniere geometra direzione autonoma

'del genio par la R. marina Spezia, cessa di essere a dispo-
sizione del ministero della marina ed à trasferito sottodire-
zione genio Messina.

WETICIAT..I IN CONGEDO.

Ufficiali in postzione di seroizio ausiliario.
Con R. decreto del 27 febbraio 1893:

Salvatori car. Luigi, maggiore contabile distretto Roma, collo-
cato a rip iso per ragione d'età, dal 16 marzo 1898, conser-
Vando il grado con la relativa uniforme.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 10 marzo 1898:

Carpani Antonio, tenente commissario distretto Milano, tolto dal
ruolo degli ufBeiali di complemanto per ragione di età el
inscritto a sua domanda col grado stesso nel ruolo degli uf-
ficiali commissari di milizia territoriale.

Con R. decreto del 13 marzo 1898:
Sisto Gi>vanni Battista, tenente fanteria (B), distretto Roma, e

Raimonii Emanuele, id. id., id. Palermo, tolti dal ruolo degli
uffleiali di complemento, per ragione di età, ed inseritti collo
stesso gralo nella riserva, fanteria, a loro domanda.

Ambrosi Vincenzo, id. id., id. Frosinone, dispensato da ogni set-
vizio militare per infermità non dipendenti da cause di ser-
V1ZIO.

Loproni Ferruecio, sottotenente id., id. Torino, accettata la di-
missiono dal grado.

Codurri Luigi, militare di la categoria, proveniento dai volon-
tari di un anno, in congodo illimitato, laureato in medicina

e chirurgia, distretto Roma, nominato sottotenente medico
di complemento ed assegnato eff'ettivo al distretto di Roma,
con l'obbligo di prestare i 3 mesi di servizio prescritti nello
ospedale militare di Roma, nei 2 anni successivi alla no-
mina.

Fiore Gaspare, id. la id., id. id. 12a compagnia di sanità, id. id.
id. distretto di Palermo, id. id. id., nell'ospedale militare di

Palermo, id. id. id.
De Lutiis Edoardo, id. 3a id., in congedo illimitato, laureato in

medicina e chirurgia, distretto Nola, id. id. id. distretto Na-
poli, id. id. id. nell'ospedale militare di Napoli dal 1° mag-
gio 1898.

De Blasi Franceseo, id. 3a id., id. id. id. id. Trapani, id. id. id.
distretto Roma, id. id. id, nell'ospedale militare di Roma,
dal 1° aprile 1898.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. docreto del 13 marzo 1898:

Therizod Alberto, tenente fantería, 10° battaglione Alessandria,
e Lazzari cav. Stefano, id, id., 16()° id. Aquila, cessano por

ragione di età di appartenere alla m.ilizia territoriale, od in-

scritti coll'attuale loro grado nel ruolo degli ufficiali di ri-

serva, fanteria, a loro domanda.
Rossi Ernesto, militare di 3a categoria, jg congedo illimitato,

laureato in medicina e chirurgia, distretto J'orino, nominato

sottotenente medico di milizia territoriale ed assegnato alla

la compagnia di sanitå.
Ufficiali di riserva.

Con R. doereto del 13 marzo 1808:

Mastelloni cav. Filippo, tenente culonnello fanteria, distretto

Roma, cessa, por ragione di otá, di appartenere alla riserva,
conservando il grado con la relativa uniforme.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero delle

Poste e del Telegrafl.• r.

Persona,le delle Poste.

Con R. decreto del 27 ottobre 1897:

Gatti Gaspare, capo ufBeio, è dispensato dall'impiego.
Con R. doereto del 6 novembre 1897 :

Fantini Garibaldi, ufficiale, à richiamato dall'aspettativa perme-
tivi di malattia.

Bucci Michele, uffleiale, à collocato in aspettativa d'ufficio per
motivi di malattia.

Traschio Antonio, direttore, à collocato in aspettativa per sua

domanda per motivi di malattia.

Strupeni Antonio, capo ufficio, ò collocato a riposo per sua do.·

manda e per motivi di malattia.

Rossini Zaccaria, uŒciale, ò collocato a riposo per sua domanda

e per motivi di malattia.

Chiesa Franceseo, uŒeiale, à collocato a riposo por sua domanda

e per motivi di malattia
Con R. decreto del 27 novembre 1897:

Favre Oreste, ufBeiale, ð collocato in aspettativa per sua domanda

per motivi di malattia.
Del Prato Carlo, uŒciale, a richiamato dall'aspettativa.
Ugolini Egizio, ufneiale, à collocato in aspettativa per saa do-

mania par motivi di malattia.
Con R. decreto del 2 dicembre 1897 :

Martini Carlo, uŒeiale, à richiamato dall'aspettativa.
Giovannetti Edmondo, direttore, a richiamato dall'aspettativa per

motivi di malattia.
Battaglini Girolamo, ufficiale, à destituito dall'impiogo.
Pigozzi cav. Gaetano Paolo, direttore, ó collocato a riposo per

avanzata età ed anzianità di servizio.
Retti Foscolo, ispettore, à collocato a riposo diotro sua domanda

per motivi di malattia.
Con R. decreto del 5 dicembre 1897:

De Fanti Giovanni, ufficiale, à collocato a riposo per sua domanda
per motivi di salute.

Con R. decreto del 16 dicembre 1891•
Falchi Ettore, ufBeiale, ð collocato in aspettativa per sua do-

manda per motivi di malattia.
Severino Eugenio, ufliciale, a richiamato dall'aspettativa.
Paita Michele, ufBeiale, è collocato in aspottativa per motivi di

famiglia.
Rontani Raff'aele, capo uficio, è richiamato dall'aspettativa.

Con R. decreto del 19 dicembre 1897:
Il nome dell'ufBeiale Fumato Felice, viene rettificato in quello

di Natale Fellee.

Del Vecchio Michele, ufficiale, ð collocato in aspettativa d'uf-
ficio per motivi di famiglia.
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Con R. decreto del 9 gennaio 18¾: .

Da Pra Antonio, ufficiale, ò richiamato dall'aspettativa per mo--
.ti.vi di malattia.

Canepa Mario, vice segretario, ha dato le sue dimissioni.
Del Vecehio Michele, ufliciale, è richiamato dalPaspettativa per

motivi di malattia.
Con R. decreto del 13 gennaio 1893:

Clary Basilio, ufficiale, è collocato ta aspettativa d'ufficio per
motivi di malattia.

Personale dei Telegrafi.
Con R. decreto del 26 agosto 1897:

Cherubini Michele, capo ufficio, collocato a riposo dal 1° set-
tembre 1897.

Con R. decreto del 13 settombre 1897:
Pallavioini Gustavo, capo ufficio, collocato a riposo dal 1° set-

tembre 1897.
Con R. decreto del 2 ottobre 1897:

Zoecola Saverio, capo ufficio, richiamato in attività di servizio
dal 1° settembre 1897.

Can R. decreto del 24 ottobre 1897:
Lembo Gaetano, capo ufficio, richiamato in servizio dal 7 otto-

bre 1897.

Con R. decreto del 5 dicembre 1897:
Anfossi Luiái, collocato a riposo dal 1° febbraio 1898.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SoTTo SEGRETARIATO DISTaxo·-UFFicio 2°

Trasferimento di privativa industriale N. 1812.

Per gli effetti dell'art. 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale dal
titolo : « Perfezionamenti nei o in relazione cogli apparecchi a
combustione di gas della specie conosciuta sotto il nome di Self
lighting burners, ossia bruciatori ad accensione automatica »,
registrata in q'uesto Ministero al nome del sig. Kent Henry An-

drew, a Londra, come da attestato delli 15 aprile 1896 n. 40956
di Registro Generale, fu trasferita per intiero alla Italienisch-
Schweizerische Gas Selbstzünder Gesellschaft, a Berlino, in forza
di cessione per atto privato firmato a Lon Ira, addi 6 ottobre 1897,
debitamente registrato all'Ufficio Demaniale di Milano il giorno
4 gennaio 1898 al n. 10510, vol. 896, atti privati, e presentato
pel visto alla Prefettura di Milano aidi 12 gennaio 1898, ore16.

Roma, li 23 marzo 1898.

Per il Capo dell'Ugicio II
DUSNASI.

Trasferimento di privativa industriale N. 1813.

Per gli effetti dell'articolo 40 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblica che la privativa in-
dustriale dal titolo « Processa per la fabbricazione dell'ammo-

niaca e dei prodotti aceessorii dai materiali azotati », regi-
strata in questo Ministero al nome della Ditta Fellner &

Ziegler, di Francoforte e del sig. Pioper ing. Carl a Berlino

come da attestato delli 2 maggio 1895 n. 38625 di Registro
Generale, fu trasferita per intiero alla Ditta Fellner & Ziegler
predetta, in forza di eassione per scrittura privata sottoseritta in

Francoforte sul Meno addi 22 dicembre 1897, debitamente regi-
strata all'Ufficio Demaniale di Milano il giorno 11 gennaio 1898

al n. 11672, vol. 896, atti privati e presentata pel visto alla Pre-
fettura di Milano aÑl 18 gennaio 1898, ore 16.

Roma, li 23 marzo 1898.
Per il Capo delf U/ßcio II

PUSNASI.

Tmsferimento di privativa industriale N. 1814
Per gli effetti dell'articolo 4ô e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto el pubblico che la priva-
tiva industriale dal titolo: « Perfectionnements dans les pompes
à air pour machines à vapeur », registrata in questo Mini-
stero al nome del sig. Edwards Frederick, a Londra, come da atte-
stato delli 16 settembre 1837 n. 45474 di Registro Generale, fu
trasferita per intiero alla Edwards Air Pump Syndicate Limited,
a Londra, in forza di cessione per atto privato concluso in detta

città, addi 11 gennaio 1898, debitamente registrato all'UfBeio De-

maniale di Torino il giorno 25 gennaio stesso, al n. 12563, vol.
121, atti privati, e presentato pel visto alla Prefettura di Torino
addi 27 gennaio 1898, ore 16,30.

Roma, li 23 marzo 1898.
Per il Capo dell'Ufficio II

DUSNASI.

Trasferimento di privativa industriale N. 1815.

Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: « Procédè pour la fabrication d'une sub-

stapce active pour accumulateurs électriques » registrata in
questo Ministero al nomê del sig. Hammacher Siegffried, al3er-
lino, come da attestato delli 6 luglio 1895, n. 39021 di Regi-
stro Generale, fu trasferita per intiero alla Berliner Accumula-

toren Fabrik G. M. C. H. in Berlino, in forza di cessione per
atto privato fatto in detta città, addi 18 novembre 1897, debita-
mente registrato all'Ufficio Demaniale di Roma il giorno .6 feb-

braio 1898 al n. 7811, vol. 135, s. 16, atti privati, e presentato
pel visto a quest'uflicio speciale della proprietà industrialo addi
7 febbraio 1898, ore 16.

Roma, li 26 marzo 1898.

Il Capo dell'Ufficio II
S. OTTOLENGHI.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30
dicembre 1897 N. 544.

28 marzo £898

Con godimento
Senza eedola

in corso

Lire Lire

5 °|o lordo 98.42 3
4 'gg 3

4 if, of, netto 108.96 3/4 NLM 94
Goosolidato.

4 */a netto 98.23 96.23

3 ©|g lordo 62.83 1/4 61,63 1/4
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESÓ00NTO SOMMARIO - Lunedi 28 niarzo 1898

Presidenza del Vice Presidente CREMONA.
La seduta à aperta (ore 15,20).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima seduta, che & approvato.

Comunicazione.

PRESIDENTE. A termini dell'art. 38 dello Statuto, fa dar let-
tura del verbale della trascrizione delle Regie Lettere patenti
con 10 quali è stato concessa il titolo, grado e trattamento di
Altezza Reale alle LL. AA. SS. il principe Filiberto e la prin-
cipessa Bona di Savoia-Genova, figli di S. A. R. il duca di Ge-
nova e del deposito negli archivi del Senato dell'atto di nascita
del principe Adalberto di Savoia-Genova, al quale pure venne

concesso lo stesso grado, titolo e trattamento.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, no da lettura.

Presentazione di progetti di legge.
LUZZATTI, ministro del Tesoro. Presenta un progetto di legge

per, approvazione di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli del
bilancio del Ministero di agricoltura, industria e commercio, per
l'esercizio finanziario 1897-98.
Presenta pure un progetto per regolare le attribuzioni della

Commissione permanente di vigilanza sugli Istituti di emissione
e sulla circolazione bancaria e di Stato.
Chiede l'urgenza per il primo progetto di legge.
L'urgenza ð accordata.
Il primo progetto à trasmesso alla Commissione permanente di

finanze, il secondo agli Umei.
Seÿuito della discussione del disegno di legge: « .Disposizioni

intorno agli alienati ed ai manicomi > (N. 18).
PRESIDENTE. Come il Senato rammenta, nella tornata di sa-

bato venne sospesa ogni deliberazione sull'articolo 27, rinvian-
dolo all'Umeio centrale; prega l'Ufficio centrale di riferire in
proposito.
CALENDA A., dell'Umeio centrale, dice che l'Umeio non può

accettare l'emendamento proposto al primo comma delParticolo 27
dal senatore Pellegrini, percha si tratta di competenza di spese,
e deve essere mantenuto il primo comma.
Quanto al quarto comma dichiara che l'Umcio accetta T'emen-

damento del senatore Pellegrini, modiûcato cosl•ëprevioilvoto
o l'avviso della Deputazione provinciale ».
PELþEGRINI. Ringrazia PUmoio centrale di avere accettato

l'emendamento da lui proposto.
E dolente che l'UScio stesso non abbia accettato la soppres-

sione del primo comma dell'articolo: n6 lopersuadonoleragioni
addotte dal relatore.
Secondo l'oratore con questo comma si espongono le provincie

non solo ad' una spesa nuova e maggiore, ma anche all'assun-
zione di una funzione che spetta per legge ad altri.
Insiste nel proporte la soppressione del primo comma.

GADDA. Divide l'opinione espressa dal senatore Pellegrini, che
questo lo comma abbia carattere di obbligatorietà per le pro-

vincie, e quindi crede che il Senato dovrebbe non approvarlo.
SECONDI. Espone le ragioni per le quali egli credo che debba

accogliersi la proposta fatta nell'ultima tornata dal senatore To-
daro, di ritornare cioè alla dizione del progetto ministeriale per
quanto ha riflesso alle spese di mantenimento e ciira degli alie-

nati, non parendogli giusto che un qusrto di tale spesa debba

esser posto a carico dei comuni.
Dimostra gl'inconvenienti che da tale dispostaione deriverob-

bero e agli aidahalati e ai comuni.
Comprende il concetto della ripartizione delle aspete,ema pre-

ferifebbe che, anziehe ai comuni, il quarto della sþeg aglithhe
a carico di coloro che posseggono delle rendite.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'ínfèrnó. Nori credo
che a questo articolo si posšA dare il carattere di obbligatorietà
coolidrat'o dai adostori Pellegrini e Gadda. Fa notare che la di-

citura di questo primo coninta dell'articolo 2f à in corrlsÿou-
denza o in antitesi col secondo coinmá dell'artieblo stesso; o'Po•.
nendo a confrofito i due coarma giova inferirse che l'obbligato-
rieth si dábba ammettere s61tgato quando la provincia non abbia
soddisfatto al bisogno di umanità, di avere cioë il alibi¢oínio,
dovere che le è imposto dúlla legge corannale e ¡irovinciale.
Ed ogni dubbio adothpate oye si ponga meath ehe 11 comma

dice che le spese di fondazione sono a carico della protincia o

delle provincie consorziate.
Quanto allo spese posto per un quarto a carico dei Comuni,

ripete che il Governo ha creduto di accettare l'omendamento

dáll'Ufficio centrale per le ragioni già svolto nella precedento
seduta.
PIERANTONI. Non ha preso parte alla discussione di questo

progetto di legge, non avendo avuto tempo di ben studiarlo.
Si compiace solo di aver veduto accolte dall'UfBoio centrale

alcuno delle proposte da lui fatte nel 1892. Vorrebbe però il
progetto avesse una dizione plû italiana. Invece di dire « le pro-
vincie consorziate a vorrebbe che si dicesse « le provincie riu-
nite in consorzio ».

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno. Osserva che

egli ha conservata la dizione adoperata nel 1892.
Messo ai voti il primo comma deWarticolo 21 & approvato.
PRESIDENTE avverte il Senato che vi è una proposta deise-

natori Todaro e Secondi che si metta ai voti il secónao comma

del progetto ministeriale, come emonismento al segondo capo-
verso, proposto dall'Úf!Ício centrale.
TAfÁNI, relatore. Questo emendamento non ð acoettato nð dal

Ministero, nè dall'Uf!!clo centrale.
Messo ai voti l'emendamento Todaro e Secondi, non 6 appro-

Vato.

Posto ai voti il secondo comma del progetto delPUfKeio cen-
trale à approvato.
Il resto dell'articolo é approvato.
PRESIDENTE. Pone ai voti il complesso dell'articolo 27 cosi

emendato:
Art. 27.

Le spese di fondazione e manutenzione del manicomi pubblici
(salvo quelli appartenenti alle Opere pio) e di ogni proprieta an-
nessa sono a carico della provincia o delle provincie riunite in
consorzio.

,
Le speso di mantenimento e cura degli alienati poveri nel ma-

nicomio saranno a carico della provincia per tre quarti; per un .

quarto a carico dei rispettivi comuni.
Le spese di trasporto per invio degli alienati al manicomio, o

pel loro ritorno a domicilio, saranno a carico dei comuni anche
pel caso previsto dall'art. 20, nel qualo l'amministrazione del ma•
nicomio ha diritto di ripetere dal comune, nei modi di legge, il
rimborso delle spese occorse, salvo la rivalsa da parte del co-
mune verso chi no ha l'obbligo. *

Le spese di trasporto degli alienati da un manicomio a un al-
tra saranno a carico provinciale, e precisamente di quella pro-
vincia a cui incombe la spesa di mantonimento dell'alienato,
previo il voto della Deputazione provinciale.
Le spese di mantenimento nei manicomi degli slienati esteri

saranno regolate a norma dell'art. 77 della legge sulÏe istitu-.
zioni pubbliche di beneficenza.
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Le spese di trasporto degli alienati esteri povert ner mant- Si dirà che di questo Consiglio non fa parte un alienista ;
comi o da questi alla frontiera, nel caso di loro riconsegna ai ebbene si può stabilire che in quelle provincie dovo esistono
Governi stranieri, sono a carico dollo Stato, salvo gli effetti di manicomi, nel Consiglio sanitario sia chiamato a far parte un
eventuali convenzioni internazionali. alienista. Una nuova Commissiono non è adunque necessaria.
La competenza della spesa a carico della provincia ð determi-

nata dal domieilio di soccorso doll'algnato .nel tempo in cui
venna ricoverato nel manicomio, giusta la logge sulle speda-
lità
(Approvato).
Approvasi senza disetissione l'art. 28.
TODARO. All'art. 29 osserva che, discutendosi questa legge

nel 1892, si riconobbe la necessita di dare la massima impor-
tanza alla parte psichiatrica.
Propone perciò che tra il personale per mezzo del quale il

Ministero dell'interno invigila al regolaro andamento dei mani-
<eomi pubblici e privati, si comprenda il membro alienista che
fa parte del Consiglio superioro di sanità.
TAlANI, relatore. Non si oppone all'accettazione di questo emon-

damenito.
CELENDA A., dell'Ufficio contralo. Fa la stessa dichiara-

zio ne.

TODARO. Dichiara di ritirare l'emendamento, perchè, pensan-
doci bene, le quistioni venendo poi davanti al Consiglio supe-
riore di sanità, questo membro sarebbe giudice e parte.
L'art. 29 è approvato.
GADDA. Sull'art. 30 osserva che esso contiene delle prescri-

zioni superflue e fors'anco pericolose e lo dimostra. Queste pro-
scrizioni diminuirebbero la responsabilità del prefetto.
Biasima il sistema di crearo delle Commissioni speciali, il

quate dà luogo a inevitabili inconvenienti.
Crede poi inutile mettere una specialità alienista in una sem-

plice Commissione di vigilanza.
Temo d'altronde che l'alienista che fa parte della Commissione,

per un nobile scopo sia pure, tenda a rendere minori i casi in

cui l'alienato puð essere curato in famiglia.
BIANCHI GJULIO. Osserva che in questo ultimo trentencio le

Deputazioni provinciali, nel funzionamento di questo servizio,
sono meritevoli di encomio piuttostochè di biasimo.
Non 'arede adunque meritata questa diminatio capitis che si

vorr abbe infliggere loro, mediante la creazione di uno speciale
is|¿ituto di vigilanza.
Si associa al senatore Gadda nella proposta di soppressione.
TODARO. Crede che il senatore Gadda abbia, in massima, ra-

gione; ma l'articolo non si può sopprimere, perchè è messo nella
legge per riempire una laeuna.

Bisogna tener conto, come già disse, della parte psichiatrica
della legge. L'articolo pare auperfluo, ma non è. Bisogna intro-
durre nella Commissione uno specialista, il quale ci assieuri che

gli alienati che si trovano nei manicomi, sono veramento alie-

nati,
Propone pero un einendamento, col quale si prescrive cho uno

dei meinbri delle Commissioni sia alienista.
PlERANTONI. Si dichiara favorevole alla conservaziono di que-

sto articolo; osserva che grande è ilconflittodelloopinionisulla
follia e sulla ragione.
Rileva essere assai opportuno che vi sia una Commissione in-

caricata di vigilare sui casi di follia, a proposito della quale
molte volte possono grandemente influire le animadversioni per-
sonali o gli odii di famiglia.
Giudica esagerate le preoccupazioni del senatore Gadda, tanto

più che analoghe Commissioni di vigilanza non hanno dato cat-

tivi risultati.

Propone tuttavia un lieve emendamento; si dica cioð: « Sa-
ranno inoltre istituite Commissioni », invece che « delle Com-

missioni »,
SAREDO. Richiama per analogia I'esistenza del Consiglio sa-

nitario provinciale. Perchè non si puð dare la vigilanza dei ma-
nicomi a questo Consiglio ?

Propone uti emendamento in questo senso.

GADDA. Non crede che l'istituzione del medico provinciale non
abbia fatto buona prova.
Trova ad ogni modo naturale che la sorveglianza dei maai-

comi venga attribuita al Consiglio sanitario provincialo.
Non reputa conveniente di diminuire la responsabilita del pre-

fetto.
La proposta del senatore Saredo risolve opportunamente la

questione e vi sí associa.
CALENDA A., dell'Ufficio centralo. Esamina le due proposto,

la soppressione dell'articolo, e la sua modificazione.
L'Ufficio centrale si aceosta alla proposta del senatore Sare-

do, quando sia meglio specificata la composizione dal Consiglio
sanitario provinciale, in quei luoghi in cui esistono manicomi,

in modo da poter esercitare una vara vigilanza.
Propone l'eliminazione del secondo comma dell'art. 3. Spera

così l'articolo potrà ottenere l'unanime approvazione del So-

nato.

TODARO. La discussione, come si vede, ha molto giovato. Si
accosta anche per sua parte all'emendamento proposto dal se-

natore Sarodo.
SAREDO propone di sopprimere l'ultimo alinea del suo omen-

aamento, che è stato dimostrato superfluo.
BORGNINI. Poco crede alla utilita dello Commissioni di vigi-

lanza, lo quali non hanno mai proeisa giuris lizione.
Senza tener conto dei conflitti che possono sorgere, c•rede che,

in ultima analisi, non vi sarà più alcuno seriamente responsa-,
bile.

Cita 1asempio delle Commissioni carcerarle, lo qualinominato
dopo lunghissimo indugio, non furono mai convocate e non fe-

cero mal nulla.

Ma dopo lo dichiarazioni dell'Ufficio centrale, si accosterebbe
alla proposta Saredo. Chiede perð uno schiarimento.

Gli sembra che il sonatore Sarodo non abbia detto se per

questo servizio dei manicomi, il Consiglio provinciale sanitario

deve funzionare in modo permanente come Commissione di vi-

gilanza. Ma se nel Consiglio si nominassa una Commissiono vara

di vigilanza, risorgerebbe l'istituzione coutemplata in questo
art. 30.

La vigilanza deve essere esercitata ogni palvolta ne sorga la

necessità.
TODARO. La sorveglianza devo essere continua, permanento;

di qui sorge la necessità dolla esistenza di una Couimis-

stone.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno. L'art. 30 è

la riproduzione di un articolo già approvato dal Senato nel1892.
Insiste nel sostenero, non l'opportunit3, ma la necessita del-

l'articolo, o lo dimostra così dal punto di vista amministrativo,
como dal punto di vista morale.

11 senatoro Gadda ha esprosso il timore che le disposizioni
dell'articolo abbiano a ostacolare, non a facilitare la vigi-
lanza.

Quando non esiste una Commissione permanente, l'indagine
sopra l'andamento di un dato servizio, assume il carattere di

un'inchiesta.
Dimostra come il sistema concretato nella proposta ministe-

riale sia molto semplice.
Dimostra pure che il Consiglio sanitario provinciale non à

adatto ad esercitare la vigilanza; esso non dà che pareri. Tutto
rimarrebbe cosi nellè facoltà del prefetto.
Conclude che tra le due proposte, quella del Governo e quella

del sonatore Saredo, la prima è preferibile.
' 11 Governo you tiene alla forma, uia utantiene il suo concetto,
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che è quello di distinguere la vigilanza contemplata in questo
articolo ela quella saneita nel precedente art. 29, e che la vigi-
lanza non venga abbandonata ai poteri discrezionali del pre-
fetto.

Non si oppone, se cosi vuolsi, alla sospensione dell' articolo,
perchè la forma ne venga modificata in guisa da conciliare le

diverse opinioni.
SAREDO. Non si oppone alla sospensione, ma giustifica la sua

proposta dagli appunti che gli furono mossi dal sottosegretario
di Stato por l'interno.

Propone la sospensione dell'articolo.
CALENDA A., dell'Ufficio centrale. L'Ufficio centrale accetta

la sospensione, riservandosi di presentare al Senato nella seduta
di domani una nuova redazione dell'articolo.
BORGNINI. Non sa conciliare la disposizione 'di questo arti-

colo con Paltra, che attributsee la sorveglianza degli alienati al

procuratore del Ro. Teme che possano derivare dei conflitti tra

la Commissione di vigilanza e l'autorità giudiziaria.
SAREDO. Osserva che le due diverse vigilanze sono bene di-

stinte o conflitti non ne possono sorgere.
Posta ai voti la sospensione dell'art. 30, à approvata.
GRIFFINI. Propone un emendamento a questo articolo, non

solo opportuno, ma necessario; esso si riferisce al.rimborso del

quarto dovuto dai comuni. Si dies cioð: che il (Consiglio prov-
vede alla « riscossione > invece che al « rimborso del quarto ».

S&REDO. Propone che si specifichi bene che à la Deputazione
non il Consiglio provinciale, che provvede al rimborso.
TAIANI, relatore. Se si accettasse l'emendamento Griflini si

direbbe cosa non esatta, e lo dimostra; mantiene la parola rim-

borso.
Crede l'articolo possa stare anche senza l'emendamento ,Sa-

redo.

GRIFFINI propone si dica: provvede ad ottenere il rimborso.

TATANI, relatore, dichiara di accettare questa dizione.
SAREDO non insiste nel suo emendamento.

Approvasi l'art. 31 emendato.

Il seguito della discussione à rinviato a domani.
Levasi (ore 18,05).

DI.A.RIO ESTERO

Il Ministro degli affari esteri di Francia, sig. Hanotaux,
intervistato da un collaboratore del Figaro, si espresse sul-

l'attuale situazione politica estera nei seguenti termini:
« I rapporti della Francia sono pacifici con tutte le Po-

tenze, Si parlb di una mobilizzazione della flotta, mentre,
in realtà, non si trattava che di normali manovre della ma-

rina da guerra.
4 Per quanto riguarda i rapporti della Francia coll'Inghil-

terra, essi sono ottimi; basta notare che la Regina Vittoria

soggiorna attualmente a Nizza, il Principe di Galles a Cannes,
e Lord Salisbury porrà piede domani sul suolo francese ».
Il signor Hanotaux parlo quindi della questione chinese,

che, secondo lui, occuperà assai più tempo di quanto gene-

ralmente si ritiene, trattandosi di un argomento della mas-

sima importanza. Nessuno farA le meraviglie se tale questione
da cui dipende lo sfacelo della China, non possa venir risolta
nô in pochi giorni, ne in molte settimane. Ritiene di dover

puntellare l'Impero Celeste, perche la caduta di questo arre-
cherebbe un grave pregiudizio a tutti.

« Ad un'occupazione da parte nostra, prosegui 11 Ministro,
non si pub neppur pensare, avendo noi nell'Estremo Oriente

già molto da lottare nei possedimenti nostri. Non verra ad

ogni modo pulla intrapreso senza l'approvazione della Ca-

mera, che sarà arbitra sul modo da procedere nella que-
stione.
« La questione cubana non ð affare che ci riguarda, ma

c'interessa perb doppiamente con riflesso ai nostri cordiali
rapporti colla Spagna e col Governo degli Stati Uniti. Í)a
una parte abbiamo la Regina Reggente Maria Cristina, cil'e
degna di venir paragonata aí pitt grandi Sovrani d'Etiropa e
che si trova alla testa di una nazione a not sorella ; dall'ali
tra parte abbiamo la Repubblica sorella, che da oltre cento
anni ebbe costantemente le nostre simpatie. Un conflittà fÍ•a
queste due Potenze non deve avvenire.
« In questa, come in ogni altra questione, la Francia non

ambisce che al desiderio di veder mantenuta là pace ».

In risposta alle interpellanze di Sir Charles Dilke sul.
l'Estremo Oriente, il sottosegretario di Stato, signor Curzoix,
ha dato alla Camera dei Comuni le seguenti informa-
ziom :

II dock navale di Port Arthur, ora in potere della Russia,,
à lungo 410 piedi e largo 72, e si trova in ottimo statcÏ. Il
giapponesi però, asportarono tutte le artiglierie e distrqv;
sero i magazzini.
Col trattato conchiuso fra la Granbrettagna e la Uhivia nel

febbraio del 1897, tre porti, oloa Wucho-f
a Sar schin eKong-kun, furono aperti al commercio entopeo. Nella pros-sima primavera quasi tutti i flumi dell4 faiuA saranno apertial commercio.

I a Francia ha chiesto al governo di Pe'chino dei privilegiche il governo Inglese spera non sara'ano concessi, perchetale concessione creerebbe delle condizioni incompatibili collibero scarnbio, sul quale il nostro commercio e basato. L'In-
ghilterra, che non tollera alo¤4 monopolio in casa propria,lo combatterebbe in China, dove il nostro commercio pro.
spera da anni.
Quanto ai russi e alla loro occupazione della Manciaria, il

sig. Curzon non pub aggiungere altro a quanto già la stampa
ha reso di pubblica ragione, che cioô Ia Russia - purché le
si lasci Port Ahthur - s'impegna di sgomberare la Ah,n-
ciuria.

11 vice Presidente degli Stati Uniti, che e besidentle di
diritto del Senato, ha avuto una conferenza, col somatore
Hanna e col Presidente della Camera dei Ra'ppreserrtanti,
sig. Reed, per fissare definitivamente la tatti.ba da seg;uirsial Congresso, allo scopo di impedire ogni 472ione precipitata.La Camera di Commercio di Nuova-York ha pres<mtato alPresidente, sig. Mac-Kinley, una risollfzione in cui lo si fe-
licita per la sua perseveranza in una politica di pace e si
esprime il voto che il conflitto colla Spagna venga. risolto
per mezzo di un arbitrato.

Si telegrafa da Madrid, 20 marzo :

Le impressioni pessimisto dominano nei cire all AnaMiarii
e politici ancor piti che nella stampa stessa. Degli organimoderati, come il Liberal, dicono che la SP3gna é arrivata,
al limite della moderazione, della prudenzA e del desiderica
di mantenere la pace. La responsabilità dt aver oltrepassatoquesto limite incombe al governo ameriano. La Spagna noncederà perebe il suo governo si metterebbe in disaccordo col-
l'opinione pubblica se piegasse a nuove esigenze, mentre rac-
coglierà intorno a 64 tutta la nazione e f,atti i partiti per
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impegnare la lotta e difendere il diritto dell,a Spagna anche
enn nrobabilifA ineviiali.
Gli organi ministeriali, il Correo e la Correspondencia

aff'ermano esplicitamente che la condotta degli Stati Uniti a
la sola causa della durata della guerra e ritarda il successo
dell'autonomia e della pacificazione.
L'Epoca e il Tiempo, organi conservatori, come pure gli

organi carlisti e repubblicani dicono che gli spagnuoli devono
restare uniti, risoluti nella difesa delle loro colonie contro

ÎDgiuSie OSig0BZO.
L'Jnçarcial riflette ancora piit energicamente le preoccu-

pazíoni del momento dicendo che l'onore, il dovere e la con-

venienza indicano ora chiaramente la via che si deve seguire
se si vogliono scongiurare le conseguenze molto gravi che ogni
debolezza, nelle relazioni della Spagna cogli Stati Uniti,
avrebbe per la politica interna del Régno, se cioè la domi-

nazione spagnuola alle Antille a alle Filippine fosse seria-

mente compromessa dalle usurpazioni degli Stati Uniti.
Gli altri organi della stampa si esprimono nello stesso

senso.

NOTIZIE V.dkRIE

I,TAI.IA

Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di

Napoli si recarono, ieri, ad inaugurare l'Educatorio

Principessa di Napoli, istituzione pia fondata in

Roma per la ricorrenza del matrimonio degli Augusti
Principi.
Le LL. AA. RR. Vennero ricevute dai componenti

la Direzione e dal personale scolastico dell'asilo, che già
conta oltre cento bambini ivi raccolti.

I bambini cantarono l'inno del Montenegro e dopo
un discorso dell'on. Santini, si procedette a varie re-

citazíoni e balli. In ultimo i bambini sedettero a

mensa e le LL. AA. RR. vollero assistere alla re-

fezione.

- Nanti Adriano, maestro a Castelnuovo di Garfagnana--Nota r
dott. Angoló, piof. nel R. liceo di Sanremo.
Fu conferita la medaglia di bronzo a:
Stueohi Giulio, maestro a Milano. - Vedani Rosa, maestra a

Melzo - Marazzi Antonietta, maestra a Brembio - Segalini E-
doardo, maestro a Seveso - De Caro Giulia, maestra a Recal-
muto - Salvago Pietro, maestro a Girgenti - Zamboni Fran-
eesco, maestro a Ponte di Piave - Da Re Vascellari Santina,
maestra a Revine Lago - Pasqualetti Marianna, maestra a Brade
di Piave -- Soldati Lodovico, maestro a Salgareda - Alessio
Luigi, maestro a Orvinio - Corretti Lino, maestro a Foligno -
Tosgobbi Teodolindo, maestro a Fara Sabina - Massei don Giu-

seppe, maestro e direttore didattico a Fossato di Vico - Va-

gnetti Ersilia, maestra ad Anghiari - Cavallini Pilade, maestro
e direttore didattico a Sestino - Pedersoli Giovannina, maestra
a Berzo Inferiore - Valdini Andrea, maestro a Vobarno - Pic-
cinelli Battista, maestro a Gorzone - Samuelli Antonia, mae-
stra a Salð - Balbo Paolina, maestra a Butera - Boscarini
Lucia, maestra ad Aidone - Riggio Enrico, maestro a Butera
- Pulci sae. Francesco, maestro a Caltanissetta - Iachino Fe-

derico, maestro a Fossano - Romano Roberto, maestro ad Alba
- Baravalle Michele, maestro a Mondovl - Pistone Cocilia,
maestra a S. Stefano Belbo - Annigoni Elettra, maestra a Parma
- Curioli Celestina, maestra a Siena - Negri Bartolomeo, mae-
stro a Parma - Gioia Carlo, maestro a Ceglio Messapico- Re-
boli Giuseppe, maestro e direttore didattico a Ginosa - Bertoli
Vincenzo, maestro a Pontremoli - Mazzi Geminiano, maestro a

Carrara - Amorotti Federico, maestro a Oneglia.
La menzione onorevole fu data a :

Dasirelli Maria, maestra a Cassano - Apostolo Angela, mae-
stra a Gorgonzola - Carabelli Rosa, maestra a Magenta - Sar-
torelli Laura, maestra a Samarate - Poroli Eugenia, maestra a

Vergiate - Chiesa Carlo, maestro a Pogliano - Alberti Emma,
maestra a Sorbolo - Cardinali Filomena, maestra a S. Lazzaro
- Mori Guglielmo, maestro a Sala Baganza - Rossi Ernesto,
maestro a Galestano - Casa Gemma, maestra a Borgotaro -
Panigadi Giuseppina, maestra a Cortile S. Martino - Bruna Giu-
seppe, maestro a Bra - Peirone Pietro, maestro e direttore di-
dattico a Peveragno -- Lanternino Luigi, maestro a Revello ---
Rotondi Concetta, maestra a Spoleto - Sibilia Maria, maestra a
Spello - Mariotti Pietro, maestro a Preci - Valente Giuseppe,
prof. di scuola normale a Rieti - Pontello Ferdinando, maestro
a Carbonera.

La popolazione di Roma. - La popolazione di Roma al

31 dicembre 1897, riferendoei alle pubblicazioni della Direzione

di Statistica e Stato Civile del Comune di Roma, ammontava a

489,965, cosi ripartiti :
1. Con dimora stabile 451,814
2. Guarnigione 9,386
3. Popolazione fluttuante 28,765

Da un confronto col 31 dicembre 1896 risulta che l'aumento

totaÌe váÌficatosi nel 1897 ha raggiunto la cifra di 13,048 abi-

tanti; perá non considerando la popolazione fluttuante, che, in

inaneania di dati bene acuertati, figuía sempre col valore avu-

toil dal ceasifixento dell'anno 1881, e astraendo dalla guarnigione,
l'aumento discende ad abitanti 11,063, mantenendosi superiore a

quello del precedente anno.

Ricompense ai benemeriti dell'istruzione primaria. -

Fu conferiti la medaglia d'argento a :

Vanazzi cay..Bortolo, direttore didattico a Lodi - Bertoglio

gdoardo, maestro a hiilano -- Salamitto Pietro, maestro a Mon-
dovl - Putelli Antonietta, maestra a Breno - Neri Egisto,
maestro a Tavernelle (Panicale) - Pivato Erminio, maestro a

Treviso -- Maniglia Franceseo, maestro a Favara - Massera

Ester, maestra a Soragna - Bracciforti Torquato, maestro e di-

rettore didattico a Colorno - Cavezzali Paolo, maestro a Parma

Flora dei monumenti romani. - Il prof. Moriyoschi Na-
ganuma, dell'Accademia Imperiale di Tokio, ha inviato una col-

lezione di semi d'arbusti e fiori coltivati negli antichi giardini
giapponesi.

Le corrispondenze postali. - Dal 1° aprile la sesta di-

stribuzione delle corrispondenze ordinarie sarà eseguita, dai por-
talettere di Roma, alle oro 19 anziehè alle 18.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 29 marzo, a
lire 106,22.

Commemorazione. - Ieri l'altro ad Osoppo, ricorrendo il cin-
quantenario de1PÏnnalzamento della primabandiera italiana su quel
forte, furono inaugurate due lapidi raminainoranti l'eroica difesa,
durata sette mesi, contro gli austriaci nel 1848.
Parteciparono all'inaugurazione il Sindaco, colla bandiera di

Venozia ; il senatore on. Di Prampero, il deputato, on. Chiaradia,
il Sindaco e la Giunta municipale di Udine, una cinquantina di
scuole del Circondario, quaranta Associazioni con bandiere e

molto popolo.
Parlarono applauditissimi l'avv. Caratti, l'ispettore scolastico

Benedetti e il prof. Fracasetti.
Grande concorso. Il paese era imbandierato e festante.
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Esposizione Generale di Torino.- Mostre zootecniche nel

manifesto :

Mostra di bovini, ovini, suini, dal 5 al 12 giugna. Premi in
denaro L. 23,225, diplomi di medaglie, ecc.
Mostra di cani, dal 9 al 12 giugno. Premi in denaro L. 3925,

oggetti d'arte, diplomi di medaglie, ecc.
Mostra di equini, dal 4 all'11 settembre. Premi in denaro

L. 14.000, diplomi di medaglie, ecc.
Mostra di animali da cortile e coloml>aia, dal 4 all'11 settem-

bro. Premi in denaro L. 3170, diplomi di medaglie, ecc.
Ogni Mostra terminerà con una grandiosa Fiera degli animali

esposti.
Per informazioni, programmi, schede, rivolgersi al Comitato

Esecutivo in Torino, via Principe Amedeo, 9 (Sezione Zootecnica),
od allo rappresentanze del Comitato, alle Camere di Commercio

ed ai Comizi agrari.
- Leggiamo nel Bollettino Ufficiale :

< Il Comitato ha provveduto all'impianto degli apparecchi olet-
trici, delle linee telefoniche interne, dei campanelli avvisatori di
incendio e di trema bocche d' inafflamento, nonchè alla sistema-

zione della casorma dei pompieri nell' interno dell' Esposizione.
Il Camitato deliberò di istituire per conto propno un premio

speciale per la Gara generale di Tiro a segno. Il premio consi-
sterà in un pregevolo oggetto d'arte.
Si è pure accordato un concorso di lire 500 alla Società del

Tiro a volo per un gran Tiro nazionale da indirsi in maggio p.
v., giusta il programma presentato. dalla Società medesima ».

« II Comitato ha domandato allo Società delle Ferrovio, che,

allo scopo di moglio favorire l' f4posizione di Torino, venga que-
st'anno anticipato l'orario estivo.

Si è pure insistito dal Comitato presso 11 Mediterranea e presso

il Ministero perchò venga istituita una vettura diretta noi treni

da Lucerna a Torino ».

Alla Mostra internazionale d'elettricità dell°Esposizione pren-

deranno parte ben 14 ditte fra le più importanti dell'Ungheria.
Gli elettricisti ungheresi formeranno una sezione a p arte ed

avraono a presidente del loro gruppo il segretario di Stato La-

dislao de Vö•üs.

Alla nuova sezione venne gik destinata un'area di oltre 200

m. p
Fra le 14 case che pren loranno parta alla Mostra, segnaliamo

le seguenti fra le più importanti:
Ganz e Comp. - Helios - Société Anonimo des chemins de fer

de Budapest - Société Anonime des chemins de fer souterains

« François-Josep » - Egger B. e Comp. - Fischer Sandor - Sie-
mens o Halske (opifici di Budapest) - Fabrique d'élòetricité et

des trasmissions - Felten e Guillaume, ecc. oce.
La partecipazione di questo notevolo gruppo conferma l'impor-

tanza della Mostra d'elettricità alla nostra Esposizione.

Elezioni politiche del 27 marzo:
- Collegio di Savighano - Fu proclamato clotto il cav. ing.

Edoardo Danadio con voti 1374 contra Pavv. Ferrero Gola che

ebbe voti 1124.
- Collegio <li Chiavari. - Inseritti 4843. - Votanti 3428. -

Il dott. Rolando Costazenoglio ebbe voti 1889. Pier Francesco

Casarato ne ebbe 1307 e Pietro Chiesa 16.

Schede bianche 29, nulle 62, contestate assagnate 54, conte-

st tte non assegnate 12 e disperse 16.
Fu proclamato eletto il dott. Costazenoglio.

Il direttissimo Firenze-Venezia. - La Società delle Fer-

rovie Meridionali (Rote Adriatica), annunzia di attivare anche

quest'anno, dal 4 aprile fino a nuovo avviso, un treno dirottis-

simo giornaliero da Firenzo a Venezia, che fara servizio anche

alle stazioni intermedie di Pistoia, Porretta, Bologna, Ferrara,
Rovigo, Padova, con il seguonto orario:

arrivo a Venezia alle 18,5.

Marina militare. -- leri I altro la R. navo Città di Alilano

giunse a Porto-Sai le la R. nave Procena parti da Corfù.

Marina mercantile. - Ieri i piroseafi Lctimh,o ed Archi.

mede, della N. G. Ï., partirono il printo da Bombay por Singa-
pore ed il secondo <la Suez por Alessandria d'Egitto; il piroseafo
Las Palmas, della Voloce, parti da San Thomas por Genova.

TELEG-EAMMI

AGENZIA STEFANI)

NAPOLI, 28. - E arrivata dall'isola di Catalia la corazzata

germanica 0/den/mrg.
MADRID, 28. - Secondo i risultati conosciuti delle olazioni 11

Madrid sono eletti cinque ministoriali, un inlipenlante, un re-

pubblicano ed un conservatore.

Notizio dalle provincie recano che la maggiorauza degli eletti
è ministoriale.
Alcuni disordini senza importanza sono avvenuti a Barcellona.

Invece vi fu a Herga una rissa sanguinosa fra olettori.
LONDRA, 28. - Lord Salisbury o partito por Nizza.

PARIGl, 28. - Camera dei Deputati -- Si respi.age una pro-
posta dei socialisti per abrogare le loggi spe3iali contro le mòne
degli anarchici.
WASIIINGTON, 28 - La relaziona della Commissione d'in-

chiesta sull'esplosione dell'incrociatore Maine o molto volumi-
nosa e si compone di otto parti.
Le principali conclusioni della Commissione sono che vi fu-

rono due esplosioni con breve iutervallo fra loro ; la prima sol-
levo la nave ; la mina esplose sott'acqua a babordo. L'osplosione
della mina provocð l'esplosione di due depositi dello munizioni.
La Commissione non dice a chi spetti la responsabilità del di-

sastro.

Le conclusioni furono preso all'unanimità.
La relazione non fa alcuna menzione doll:t Spa¿na no di spa-

gauoli.
PARIGI, 24. - Cranera dei Leputati. - (('ontiana:/one). -

Si approva, collo molificazioni intro lottevi dal Senato, il pro-
getto di loggo sui premi por la sericoltura.
BERLINO, 28. - &ichstag. - Si approva in terza lettura il

progetto di legge sull'aumento dolla marina da guerra.
La votazione à salutata da vivi app!ausi.
BERNA, 28. - Vi o stati la scorsa notte una forto novicata,

specie nella Svizzera romanz t.

A Losanna la novo riggiunse l'aitezza di 40 centimetri.
Sono segnalati numerosi danni alle reti telefoniche e telegra-

fiehe.

Il Sempiono 6 roso irapraticabile, essendovi caluto altra nova

che aggiunse due metri di altezza alla nova già cadutavi e che

già raggiungeva l'altozra di un metro.

I viaggiatori sono bloccati ad IIerisal.

NEW-YORK, 28. -- La Tri/wne ha da Washing.en che i no-

goziati fra gli Stati Uniti o la Spagna fecero iori progressi sen-
sibili con tendenza al mantenimento della paco.
SOFIA, 28. - Stoiloff, completamente ristabilito, ha ripreso

le funzioni di Presidente del Consiglio e di Ministro degli affari
ostari.

LONDRA, 28. - (La Pall Nol/ (;a:cite ha da New-York :

« La Spagna è decisa ad accettare la proposta del Presidente
della Confelerazione, Mac Kinley, relativa ad un aruistizio fra
Cubani e Spagnuoli fino ad ottobre. »
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LONDRA, 28. - Camera dei Comuni. - Il Sottosegretario di
Stato per gli afFari esteri, Curzon, annunziando il ritiro dello
forze austro--ungariche dall'isola di Creta, dichiara che PAustria
Ungheria continuerà a cooperare per la sistemazione definitiva
della questione candiotta.
Curzon soggiunge : < Tale ritiro non causa dunque alcuna a-

zione indipendente da parte delle altre Potenze ».

WASHINGTON, 28. - La relazione della Commissione d' in-
chiesta sull'esplosione del Maine à stata sottoposta oggi al Con-
gresso, accompagnata da un Messaggio del Presidente Mac

Kinley.
Il Messaggio, dopo riassunti i fatti esposti dall'inchiesta, di-

ce: « Ho dato istruzioni perchè il verdetto della Commissione
d'inchiesta e le vedute del Governo siano comunicate al Gover-
no di S. M. la Regina-Reggente. Io non mi permetto di dubi-

tare che il sentimento di giustizia della nazione spagnuola in-

dichera la via d'azione, suggerita dall'onore o dalle relazioni a-
michevoli esistenti fra i due Governi. Il risultato di tale passo
sarà comunicato al Congresso. Intanto invito il Congresso a

prudenti deliberazioni ».
Il Messaggio e la relazione dell'inehiesta furono rinviate della

Cd.mera e dal Senato, senza discussione, alla Commissione degli
offari esteri.
MArìRID, 29. - Il Ministro plenipotenziario degli Stati Uniti,

Woodford, consegnð al Ministro degli affari esteri, Gullon, la
relazione della Commissione americana d'inchiesta sulla causa

dell'esplosione dell'inerociatore Maine all'Avana.
Woodford conferira oggi col Presidente del Consiglio, Sagasta.
WASHINGTON, 29. - Si assicura che la Spagna sia disposta

a fare concessioni importanti agli Stati Uniti.
NEW-YORK, 29. - II Neto-York Herald ha da Madrid:

11 Alinistro plenipotenziario degli Stati Uniti Woodford, avrebbe
espresso la convinzione che una pace vera e profonda fra la Spa -

gaa e gli Stati Uniti sarebbe presto assicurata. La pace salve-

rebbe l'onore dels Spagna, assieurerebbe a Cuba una giustizia
sicura e proteggerebbe gl'interessi degli Stati Uniti.

11 Neto-York Herald soggiunga che l'odierna intervista che

)Voodford avrà col Presidente del Consiglio spagnuolo, Sagasta,
ayeà un'importanza storica.
L(jNDRA, 29. - Secondo notizie da Berlino, in quei circolL

bene faformati si dice che l'Inghilterra è decisa ad assieuvarst

.in China beneficii eguali a quelli da questa già concessi alla

Germania ed alla Russia.
.

.

LONDRA, 29. -- La Pall Mall Gazette pubblica un dispaccLO

da Ney-York, il quale dichiara che, secondo la proposta del

Presidente Mac Kinley circa l'armistizio fra gli Spagnuoh ed i

Cubani, gli Stati Uniti potranno distribuire viveri a Cuba, col

consa il Ca e te ha da Washington che la relazione del-

l'inchiesta sul disastro dell'incroeiatore Maine rimarrà indefi-

nitivamente in sono alla Commissione degli affari esteri del Con-

gresso.

OS A Ñ¯METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il dì 28 marzo 1898

11 barometro ridotto al zero. L'altezza d611a stazione à di

metri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . • • 140.10

Umidità relativa a mezzodl. . . . · · · · · 83

Vento a mezzodi . . . . . . . SSW debole.

Cielo. . . . . . . . · • • PlovoSO•
Massimo 11.*7.

Ternsomotro contigrado. . . . . .

Minimo 6.*4.

Pioggia in 24 ora: 25.2.
28 marzo i898 :

In Europa pressione elevata sulla Russia centrale, 779 Mosca;

bassa sulla Spagna 745 Madrid.
In Italia nelle 24 ore : barometro aumentato fino a 6 mm. al

Sud del continente; temperatura generalmente aumentata tranne

che in Sicilia; pioggie specialmente sull'I‡alia superiore e cen-

trale; neve ai monti, grandinate a Roma e Sassarig venti fresebi

a ¿•yti del 3° quadrante; mare agitato.
Stgane: eieto nuvoloso o coperto; qualche pioggia.
Baromego: 759 Genova; 751 Torino, Modena, Livorno;

751 Bel-

luno, Pesato
.

Perugia, Cagligi; 754 Roma; 756 Napoli, Bari,
Palermo; 756 L eee Catanza.

Probabilita : veng freschi a forti nel 2° quadrante ; cielo co-

perto o nuvoloso con proggie.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 28 marzo 1898.

STATO STATO
.

Temperat,ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MSS8ima MiRima

oro 8 ore*8
I nelle M ore proceden

Porto Maurizio . coperto legg. mosso 11 5 1 3 0
Genova . . . . coperto mosso 11 1 5 1
Massa Carrara . 3/4 coperto agitato 12 3 3 2
Cuneo . . . . coperto - 6 8 0 1
Torino . . . . sereno - 3 9 1 0
Alessandria. . . nebbioso - 5 3 1 0
Novara . . . . caligino - 5 0 2 0
Domodossola . . piovoso - 4 0 -

Pavia.
. . . .

nebbioso - 8 0 0 8
Milano . . . . coperto --

6 6 4 3
Sondrio . . . . nevica - 7 4 1 6

Bergamo . . . . coperto -
5 0 0 0

Brescia . . . . coperto - 7 5 5 5
Cremona . . . . coperto - 9 5 4 4
Mantova

. . . . coperto - 9 0 4 0
Verona . . . . coperto - 10 4 5 0
Belluno . . . . piovoso - 7 8 0 9
Udine . . . . . 3/4 coperto -

11 0 4 0
Treviso

. . . . coperto - 11 6 5 4
Venezia . . . . coperto calmo 11 3 5 3
Padova . . . . coperto - 9 9 4 6
Rovigo . . . . coperto - 10 6 3 1
Piacenza. . . . coperto - 8 7 4 0
Parma . . . , piovoso -

9 6 3 3
Reggio Emilia . . coperto - 10 5 4 0
Modena . . . . 3/4 coperto - 12 4 4 7
Ferrara

. . . . coperto - 11 0 6 1
Bologna . . . . 3/4 coperto - 12 4 4 7
Ravenna . .

Forli . . . . . 5/4 coperto - 13 0 4 4
Posaro . . . . coperto legg. mosso 13 0 'd 2
Ancona . . . , coperto calmo 14 4 7 8
Urbino . . . . coperto , 9 0 4 0
Macerata . . . coperte - 11 0 5 6
Agcoli Piceno . . )4 coperto - 13 0 7 0
Perugia . . . , coperto - 10 2 4 2
Camerino . . . 3/4 coperto - 8 8 4 4
Lucca . . . . coperto - 11 2 ....

Pisa . , . . . ouperto - 11 3 3 8
Livorno . . . . */4 coperto legg. mosso 12 0 6 5
Firenzo . . . , coperto - . 11 8 O 4
Argyzo . , , . 4/4 soporto - 11 3 3 8
Siena. . . . . coperto .... 10 9 1 3
Grosseto. . . . copeit? - Ï3 4 5 1
Rggga, . , . . 4/4 ooperto - 13 1 6 4
Terame . . . . coperto - 13 1 6 8
Chieti • • • • ooperto - 11 4 2 4

Aquila . . . . coperto - 7 5 0 7
Agnone . . . . piovoso - 8 7 2 8
Foggia , , , . coporto - 16 0 7 9
Bari . . . . , coperto calmo 15 2 6 5
Lecce . . . . */, eoporto - 15 1 y 5
Caserta . . . . */, coperto - 13 9 7 4
Napoli . . . . 3/4 coperto mosso 11 9 9 3
Benevento . . . */, coperto -.· 12 5 6 6
Avellino . . . , ploYORO - 11 3 7 4
Salerno . . . . ‡|, coperto - 7 4 2 1
Potenza . . . . coperto -

*
7 2 2 0

Compaza . . . . w -

Tirtolo . . . , ooperto - 10 0 3 4
Reggio Calabria . piovoso ' legg. mosso 15 4 9 g
Trapant . . . . copey‡o calmo 15 5 10 8
P41er;Ro , , coperto calmo 17 1 6 0
Porto Empedoile. coperto legg. mosso 18. 0 13 0
Caltanissetta . .

sereno - 15 0 8 0
Messina . . . . 3/4 coperto mosso 15 4 9 9
Catanig . , , , coperto legg. mosso 17 7 8 7
Siracusa. . . . coperto legg.mosso 19 9 9 4
Caghari . . . , coperto 44]mo 17 0 9 0
Smepri . - , poperto - 13 2 5 5
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